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PERSONAGGI

AIBERTO benestante’ Padre di Lisettta € di Roberto
Il Sig. Faolo Ferrari . :

RoBERTO di lui figlio divenuto' Capo d” Assassini
Il Sig. Felice Pellegrini..

LISETTA sorella di Roberto ed amante corrisposta
d’ Astolfo . |
La Sig. Luigia Liparini. | .

AsTOLFO Capitano amante corrisposto di Lisetta
Il Sig. Serafino Gentili .

CARLOTTA: Cameriera in casad’ Alberto' e promes-

sa sposa a Fagotto

La Sig. Gaetana Ferrari .

FAacorTo Staffiere d’ Alberto

Il Sig. Lutgi Bonfanti.

FINoccHIO' altro Staffiere’ 4’ Alberto
1l Sig. N..N.

Assassini“della Compagnia di Roberto’

Soldati .

La Scena & in Siviglia «

La' Musica & del Sig, Maestro’ Trento' .




MUTAZION DI SCENE

Gala in casa d’ Alberto .

Campagna poco distante dalla Selva abitazione de-
gli Assassini .

Selva : a sinistra un monte alpestre , a pi¢ del qua-
le una spelonca, abitazione degli Assassini. 3
sinistra alcune colline prdmabﬂ: di 1a dalla Sel-
va: aleuni sassi e tronchi quid e la sparsi,

Sala in casa d’ Alberto, come sopra .

Sala nel Quartiere d’ Astolfo .

Le Scene sono del Signor Carlo Ederle,

11 Vestiario del Signor Giuseppe Dian ,

ATTO UNICO
SCEN A L

8ila in casa &’ Alberto ; ehe eonduce a diversi ap-
partamenti. In detta Sala due finestre , una del-
le quali ¢ socchiusa. Tra dette due finestre un
Soffa . Sta un lume acceso sopra un Tavolino , e
e sopra il medesimo altri due candelieri con can-
dele non accese . Spunta b Alba .

Astolfo in aito di congedarsi da 'Lisetta s poi Fa-
gotto , che viene frettoloso in punte de’ piedi ¢
mulm agitato .

Ast. I 1 mio dnver mi chlama
Addio , mia bella , addio .
f’arto, mia il core , oh Dio !
: Lascio , mio ben , con te.
Lis, Se sia morta.le affanno
Perder I’ amate oggetto ,
€hi prova amor nel petto
Dirlo potra per me.
ASt. Consolati , mia vita.
Lis. Che pena 'al cor mi sento !
( 11 mio crudel tormento
: ( Soffribile non & . :
Fdg.  Per pieta di qua partite. ( ad Ast.
Mi sentite . . . istupidite J . i
Tante cose dir vorrei . . .
Che il padron,..che voi...che lei,
Non so come, s ¢ svevllatu ‘
Ha tossito , h"a bI‘DntDldtD gy
To spiando per un buco
Che nou sono un mamaluco ,
L’ ho ve@4to, cog disperto
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Che voleasi alzar dal letto . . >
Corsi qua trémando tutto . ..
Pria che nasca un caso brutto . , .
Ah, partite; se vi trova
. §ianfo morti’ tutti tre .
Ast. Ah, si vadav.
Fag e - Andate, andate.
( sollecitandolo a partire apre la fi-
nestra socchiusa , a cui §i vede as-
sicurat@ una scaletta di corda .
Lis. noy mia wvita . ( trattenendolo .
Fag. Ma Tasciate .. . .
Ast. Parto si, ma sol per poco
Fag. Ma se ancora dura il gioco,
Siamo fritti per mia fe .
Ast. Dunque addio ' partir ‘conviene .
Mio resor , che ‘istante , oh Dio!
@ 3
( Totrero ; bell’idol mio +
( Vivi, o cara, sol per me ;
( Ah, chi sa, bell’ idol  smio ,
Se mai piu saro con te.
Dagli . ». tornpa ... bravi... evviva..
( ientando separarli .
Siamo morti tutti tre.
( parte Astolfo per la gia aperta fi-
~ nestra , e discende in istrada per
la scaletta di corda assicurata al-
la medesima . Lisetta in affanno
guarda Astolfo , € fattogli un ba-
ciamano si abbandona sul Soffd
prangente , e pensosa .

(
Fag, (
(

SCENA 11
‘Lisetta , e Fgaotto:

Fag. Lndc al ciel , se n’ & andato . Oimé ! Respiro
( guarda se wiene Alberta, €poi s’ avan-
sta piano a Lisetta .,
Via coraggio, Signora. Gi2 tra poco
Ritornera . Datevi pace intanto .
Consolatevi, entrate
Nélla vostra camera
Andate a riposar :
Fate a:mio modo , & appena giorno,
E se il Sig. Alberto qui ci trova
Sospettar potrebbe ; gia sapete
Chi ¢: mo wvia ( ho capito: barasca
In mar : che luna maledetta. )
Se voi mi permettete me ne vado
Tosto tosto di 1a.
Lis. No .
( balzando jo piedi mostrando risoluzion.
Fag. Perche ?
Lis. ' Aspetta .
( parte e wa nella sua camera, € poi ritorna
Fag. Che pensa mai di far ; oh questa ¢ bella :
Parmi dalla padella
Sulle bracce cader .
Oh come amore fa perdere il cervello!
( sempre guardando se ritorna Lisetla .
E non ritorna ancora ...
Son tra il rimore e la curiosita .
Non saprei che pensar ... Eccola qua.
( Esce Lisetta in abito da viaggios
Fag. Come! Da viaggio? |
Lis. Si: prendi il cappello.
( accennandogli il cappelle che
sta sopra una sedia . :

'
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Fag. E poi?
Lis. Seguinii .
Fag. E dove ?
Lis. . Il caro amafite’
Risoluto ho seguir .
Fag. Ora ?
Lis Al momento.
Fag. Mi empite di spavento ... Ma: il decoro., .
Lis. Non soffrira , tel giuro.
Figg, , s E vostro padre?. ..,
Lis. S acquietera .
Fag. S’ acquicti: e la Carletta,
_ Che ho da sposar domani ?
Lis. Un’ altra sposa
Altrove troverai.
Fag. E non potreste
Far lo stesso ancor voi.
: _ Che ? Temerarie !
on stanca dudgm:nr . Sciegli di queste
Quella che piu t' aggrada ;
Fag. Ohime !
Lis. Sciegli ti dice .
Fag. Questa no .
Lis. Dunque
Fag. Dungue quest’ altra io prenderd ,
1
%Qa povereto me! ) Ma come mai
Noi' potremo fuggir , se vostro padre
Le chiavi della porta
Tiene preésso di se?
Lis, :
( Per questa via .
mostrandogli la finestra , e la sca-

; la assicurat - :
’ a alla medesims.
E’ breve, tu lo so saj ,

Fag. ( Me meschin ’ perch® mai
Asm}fﬂ in questa casa
Ll Diavolo ha portato ! )

g

Ma pensate , Signorg. .. :
Lis. - Ho pensato . ( parione

sCENA IIL
Alberto dalla sua camera con lume nella sini-
sira e spadae nella destra , in weste da camera
e beretta da notte avanzandesi CoR cautela e ri-
cercando , se vi sieno Ladri in casa , poi Car-
lotta e Finocchio dalle loro abitaziont , mezai
vestiti , ma con decoro .

Alb. \ Juinon v ealcuno. . E pur di voci ho inteso
Confuso un mormorio . .. Tutto & in’silenzio ,
E dorme ognun ... Che veggo!...
( avvedendosi della finestra aperia -
Aperta una finestra! ed una scala
‘Assicurata a questa'!... Ahime. Fagotto,
Finocchio ... ladri, ajuto.
Presto son rovinato.
Fin. Cos’ avvenne 5 Signore ? _
Car. 1 ~ Oh cieli! Ch’¢ stato?
AIb. Presto accendi quei lumi.
( a Car. che tosto gli accende .
Armati d’ una spada, o di pistola. . ( @ Fins,
Abbiamo ladri in casa.
lo vo per qua: tu per di la: coraggio .
Cercagli , e se gli trovi,
Ammazzagli a drittura. ( parte
Fin. Lasciate fare a me . ( prende un lume , e part.
car. Quanta paural
Ed io meschina intanto
Che fard? Dove andro ?
Mai mi sono trovata
In simili occasioni. .. _
To mi sento venir le convulsioni.
Al Cerco, € ricerco invan ... Hai ritrovato ?




( ritorna agitato , € s’ incontra in
in Fin. ;, che é ancl’ egli agitate
Fin. WNessun , Signor; ma vi dird una cosa,
Che vi fara stupir .
Alb. Parla .
Enr Che avvenne ?
Fin. Vostra figlia € Fagotto
Non sono in casa. Aperty
E’ la stanza d’ entrambi.
Alb. E possibil sara?
Fin, Credete, dico a voi la veritd .
Car. Ah, birbo! ah traditore !
Alb, . Or tutto intendo.
La briccona ¢.1° indegno
Sone per qua’' fuggiti; Ah, chi sa maj d
( mostrando la finestra aperta , e la
scala assicurata alla medegima a
Fin. ed a Lar. , che restano molto
meravigliati .
i\ " ®
Se avro di lei novella
Mai piu, come del figlio,
Che mi fuggi saran ora vent’anni! . . .
Presto Finocchio , va ,
Fa allestire i cavalli.
b xﬁaggmngerla saprb-. Dei, qual tormento! (part.
in. Voi sarete servito in un momento .
in atto di partire..
Car. Fermati, ( B
g;ﬂ, Cosa wvuoi #
s :
. ; E tu, briccone,
: HiE sapevi di tal fugga ?
Fin. o
" , Nulla
. 4 uom d’ onore , -
: Wb 8 Oh stelle! Come il perfido
5 Jd Cﬂr'dl tradirmi. e abbandonarmi ;
omani dovea con luj sposarmi !

" XK
SCENAILY.
Campagna poco distante dalla selva, abitazione
degli Assassini . ¥, :
Astolfo cen Soldati

Ast. Coraggia , amici. Omai siamo vicini

Alla Selva funesta , im.cui s’ asconde
La perfidia e ’1 delitto .<lvi a punirlo
Il dovere vi chiama j |
E la ragione , € onore
Deve all’ impresa stimolarvi il core .
I1 mio valor vi guida
Dove I’ orror s’ annida .
Andiamo , o iaiei seguaci ,
Senz”’ ombra di timer .
Tremin quell’ alme audaci
Del vostro e mio furor .
Protegga , o giusto cielo’,
Quest’ armi il tuo favor. !
( parte col suo seguito.

S0 E X A V.

Orrida Selva, a sinistra di cui un monte alpestre ,
a pi¢ del quale una Caverna ',._che s 'm.ternu 513.1
detto monte, abitazione degli Assassini. A sini-
stra e di 13 dallaselva, alcune colline pratieabil .

Cli Assassini sono qué e la sparsi.. Altri giocano,

e bevono, avendo ognuno ap-
da fueco, pui Roberto della
e bevendo ,

altri mangiano , €
presso le sue armi aa .
caverna . Gli Assassini mangiando ,

e giocando , cantano il seguente

CORO

Bella vita

Che si fa




iz
Nelld nostra
Societa !
Ah, non sa
Che sia godeér
Chi non gusts
Tal piacer.
Qui si mangia,
Qui si beve
Qui si gioca y
Qui si ride ,
E di tutto
Qui si fa.
Ah, non sa
Che sia goder
Chi non gusta
. :Tal piacer,
b. Non v.b alcun , €he dir potrebbe .
Se mi guarda bene in ciera ;
Che ho dolcezza , clie ho maniera
Con le donne di trattar.
Pur s’ inganna, che il galante
(;un [¢ dohne anch’ io so far.
Cari amici , addio, addio.
Bravi, allegri: a parte anch’ io’
Son del vostro giubilar
Ma che sento!... Da lontano
( stagdo m Silenzio ed in somma 'attenzidne’.
S v armi u_dtre un mormorio.
» Dict 1l vero: un calpestio.
¢ ‘dopo aver udito in silenzio € coll orec~
_Chio a terra .
P“Qu’] si sente ad appressar .
1 8 accosta .. . * Questo & il segno: *
( odesi un colpo di pistola in qual-
che distanza .
( ** tutti préndono lé loro armi .

= A

sy ( Nuova preda a conquistar .

3
( Presto all’ armi: su, si vada

( Presto all’ armi . Andate , andate
Rob, ( Nuova preda a conquistar .
partono in atto fiero guardinghi e
frettolosi gli Assassini restando
solo Roberto.

e L N el i
Roberto armato delle sue armi, poi alcuni Assas-
sni , che portano Lisetta svenuld , Uno de’ quali
mostra a Roberto un bauletto dv gioje ed undg
borsa d’ oro tolti a Lisetta , poi dei. altri Assas-
sini , che strascinano Fagoito spawventato .

Rob. Bella vita & la nostra ! Nulla manca
Al bisogno , e al piacer . Poco a me impoxrta
Che la robba del monda
€ia di questo, o dell’ altro,
Dev’ essser del pit forte , o del piu scaltro.
So, che pil d"un condanna
Qnesta filosofia , questa opinione , ;
Ma queste son le prove ¢ la ragione .

( additendo il suo trombone € le pistole.
Ecco tornan gli amici... Oh bene assai .
Han fatto preda d’una colombina .

Giunge opportuna assai questa mattina .
( Lisetta é portata svenuta dg alcuni as-
gassini, e viene post@ sopra mn Sasso .
Uno mostra un bauletto di-vioje, ed
una borsa piens di danaro , e gh dice

‘Ass. Osserva.

Rab.

Bravi . Nel comun tesoro

Ogni cosa riponi . Questa ¢ mia .
(1 assassino entra nella caverns .

( depone il trambone, ¢ I’ assiste .
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Fag

Rob.
Fag.

Rob.
Fag:
Reb.
Fag.
Rob.

Fag.

Eis.

Rob..
Fag.

Lis.

Spirito, Signoting’s
E’ magretta, ma fina: non ¢’ & male.
Via datevi coraggio. %
( Fagotto intimorito'. e che grida, é stra~
scinato @ forza: dai altri Assassini . ¢

. Misericordia . .+ adaggia'. .

Ahimé . . . Non ho' piu:fiatto . . .
Venga , vengo . . . bel bello . .. (lo tremo tutto
Oimé , che caso brurto 1) .°
Ah , Signori Assassini
Non ho alcun contrabando ,
E non he un soldo salo_al mio comando .
Del povero Fagotto
Abbiate. carita ©
Lasciatemi , Signori , andar di qui.
Quahto strepito fai?
“... «12( Che brutto’ muso !

lo diceva..."(Hai! hai!) cicé...che voi...
Taci .

sentites ., & .

‘Taci'.:
Ma. . . /me credete. . ...
. Or io
Ta finird . Legatelo | §
Ad-un albero tosto, e fucillatelo,
" ( gli assassini ‘legano Fag. ad uw albero 5 i
Come !..Cosa! .. Pieta . Non parlerd... y
Llsetta’; oime ! Lisetta ? 3 %

: E chi mi chiama ? -
= ( rinviene', e Roberto U’ assiste’
Via ;. da brava s !
L Son jo. Qua, qua , Lisetta.
Ahim¢ ! Di me un crivello
A momenti si fa.
S0CCorso caritdy .

Che veggo mail

. : -
( vedendo gli ‘assassini , che stanno
per fucilare Fagotito .
Kh, se grazia da voi sperar poss io,
Pietd non gli negate.
E la vita di lui- voi mi donate.

Rob. Che maniera: gentil.!

Fag. “v e A2 non &ivero X
Rbﬂf TE.Ci. F i . 1

Fag. Nont parlo piu &
Rob. p Se tw Io brami,

A te dlthue-_lo dono . |
Lasciatelo compagni, io gli perdone. =
( gli assassin. slegano Fagotto -

Fag. Ahim¢! Respiro. Oh brava! Oh benedetto !
Rob. Presto vien qua . Py ! .

Fag. -Som .qua . R
( Rob: lo esamina dalla testa sino ai pi€d-
Rob. " Tosto vestitelo
Della nostra livrea.. :

Fag. Come ! che dite &

. Devo far 1’ assasssino 2 ¢ {
Rob. Si. 5
Fag. Ma i0 . . , -
Lis. ( Giustorciel 1.y
Rob. Ma tu farai -

Un mestiero , che presto- imparerai .

Fag. Oh povereto me ! 2 ol
Rob: Cosi ho' pensato.

Fag. (1l Diavolo perché mi ha qui portato! )
( entra nella caverna. condoito da

alcunui gssassing «
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S RN AL WILn
Roberto Liseita ed alcuni Assassing .

Kob. oraggio , bella giovane

Lis.

Rob.

Lis.

Rob.
Lis.
Rob.

(a Lisetta che sta pensosa .
Tutto quello che brami, qui I’ avrai
E I’amore con meé tu ancor farai.
( Misera me ! che ascalto !. . Oh Astolfo ! h
Oh Lisetta infelice ! '$ j;»;sa.d'n::'*'far

Ma che far6? .. Coraggio . Arte mi giovi .
E una fuga opportuna... ;

E cosa pensi?
Penso , che se trovassi

In te verace affetto, questo core
Sentirebbe per te.. .
Che cosa?

5 : Amore .
fava ragazza mia: cosi mi piaci.

S, 211:‘1'0 da me nop brami,
lo ti saro in amor sempre’ costante

Lis. E Lisetta sari tua fida amante .

Io faro con te all’ amore
T”E farai con me lo stesso
'Mi starai ognor da presso
Io stard vicing a te,

Ma se ti scorgo
Infido ingrato
Non ¢’ ¢ pilr scampo
Sei sovinato |
Chi siy Lisetta
Conosceraj
E allor dovrai
Tremar di me

{

Oh che rabbia, che dispetto
Che destino maledetto
Donne amanti il mio tormento
Dech vi desti in sen pieta .

S C.EN ATV LER
Roberto , poi Fagotto dalla caverna vestito da As-
sassino ed armato in compagnia di due altri Ass.

Rob. E pur, chi ’1 crederebbe . In se costei
i{a un certo non so che,
Che mi ricerca il cor, né so, cos’ ¢ .
Oh , ecco il candidato. Avanti avanti.
Fag. sono qua , sono qui . * ( Che buona gente !{
( * i due Assassini che U accompagnano
uno dopo I’ altro gli danno un bacio
in fronte , ed entrano nella Selva .
Rob. Bello.

Fag. Davvero? . .
= Rob. Si: mi piaci.,
“ Fag Ho gusto ..
Robk. Farai prodezze.
Fag. Oh certo. ..
( Ah, se potessi andarmene ! )
Rob. Va la.
Fag. Dove?
Rob. A quel fonte ad ispecchiarti, e vedi,
Che fisura tu fai cosi vestito.
( Mi diverte costui. )
Fag. ' Ah, ah
( ride e si mostr& ritroso .
Rob. Cos’” hai ?

Fag. Vado... ma non VvOrrei...
Oh che bell’ assassino !
(. specchiandosi nel fonte , e vagheggiand.
L




oh che bel Fagottino !... Or vo’ provarmj *

( pone il trombone al_muso in atto d’ assqli’
re . € poi St TULr@ sirpreso , e spaventato*
Alto 13... Ferma la.. Ve, ve...Cospetto,
Che mirabile effctto
Fanpno le vesti! . Jo n’l sapea... Non dico .
Che non abbia paura , :
Ma mi sento un pI"LH'}tD,
Che ammaZzerei pur voi.
( rivolgendo il trombone contro Rok
I?f}g?_ . Fhi, cusa fai?
Fag. Eh, niente . tutto orgasmo :
Questo € tutto coraggio .
Rob. * 1 Te I’ ho detto .
L’ ammazzare el rubar sono mestieri
F}auff da imparar, € presto a tutto
L uomo al .ITIL:J”'_'I-J s avvezzd , ed il costume
Poi si cangia in natura .
Se ancor nclla paura avvien lo stesso,
lo sempre tremero’,

e e Ma perche -tremi,
Sciocco che sci? Coraggio ... In sentinella
Qui d’ intorno starai ,
E farto professore ,
Allora ad assaltar comincierai, .

Fag. Lasciate, ch’io mi provi:

( Se potessi fugir! )
Rab

Fag. Lasciatemi provar.,.
Rob.

Va via , buffone,

Oh e ;
Ebben dunque una p"DVu’ assar mi1 secehi .
Da te voglio vedere
Per capir se farai bene il mestiere .
Fag. E la prova faro . .
Som qua, state ad udire

Statemi attento , S vi faro stupire.

Per esempio viene un legno

Con cavalli di galoppo:
Sto in agguato, giunto al segno
Sono a quelli all’ or d’ intoppo
Posto al musc il mio srombone
Con un grugno da Nercne

~ Alto grido , ferma 1a.

Fuor le borse: e quel viandante
Bianco in viso e palpitante
Tutto I’ oro € ancor |’ argento
Prestamente allor mi da.

Tutto il prendo come un vento ,
Poi m’ imbosco in un momento y
E vi porto pien di giubilo
Tatto' quel che vi sard .

( Bravo! bravo! Che galeotto !

( Sei tu tomo singolare :

( Non °l credeva in verita.

( Che ne dite ¥ Che vi pare?

('Non direte)y che Fagotro

(L’ asssassino far non sa?
Ma se mai quel tal viandante
Coraggieso ardito € accorto

Con' un schioppo da due due canne

Ti dicesse tu sei morto ,

Da te allor che si fara?

.. Si danno questi casi?
Certamentte .

Ohime ! Qime

In tal caso non pensato

lo sarei 1’ assassindto ,

Ne pili indietru torno gia .

( Marcia presto in sentinella ;
( Via, buffone ,; pulcinelia .

( Gi¥ lo detto, seil poltroae
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£
( ‘Tal mestier per t€ noa fa,

fag. a » ( Cospettonc ! Bagattella !
( Si sta meglio in sentinella .
( Dite il vero, son poltrone
( Tal mestier per me non fa.
¢ Rob. entra nella caverna,

SCENA IX.
Vedrsi comparire Astolfo con alcuni Soldati suile
-ima & una collina , appié della quale evvi la
selva degli Assassini , poi Fagotto dalla selvg
timoroso e circospetto , poi gli Assassini dallg

medesime , indi Roberto della caverng .

f
Ast. " alorosi Soldati, ecco la sclva
Che nel suo sen racchiude
Mostri di crudelta odio ed orrore
Degli uomini e del Ciel . Da voi soccorse
Ed implora , ed attende
L:} comun sicurezza . Andiame , amici :
V’ ¢ guida il mio wvalor, Da voi purgats
La selva ingombra , infesta
Da peste cosi ria,
Sicura tornera , com’ e€ra pria.
e ( scende d\alla collina co’ Sold,
g Ahime L. Che dir vorra quel calpestio
L'h:: or ora ho udito !.. lo tremo .. Oh chc,paura
Non vorrei... Non saprei.:,
E:ﬂ i.l diavol mi hd portato
oprio a guastarmi il sangue ... Oh che veda
Veh come spaventati
Corrono a questa volta
I miei birbi compagni!., .
Certo vi son de’ guai. . .
LOh povereto me /., Che sara mai/f

27T
( escono spaventati gli assassini , cor- | /
rendo verso la caverna gridands -
Ass. Ah , Roberto , Roberto .
Fag. Ch’ & nato?
( borbottendo per paura.

Ass. Siam perduti .
Fag.
Rob.

Parlate’. .
Ch’ ¢ stato? |
_ ( uscendo in fretta . |
Ass, ( Da soldati noi siamo circondatr .
¢ Ah! Roberto, di noi che sara?
Fag. ( Ah! Fagotto, di te clie sara ?
( comé sopra
Rob. Rammentate chi fosté finora,
( con fierezza e risoluzion#.
Su , coraggio : si vinca, O si mora .
{ timoré sarebbe viltd .
Ass.  Su coraggio: si vinca, O si’ mora .
§i combatta., ma s€nza vilia .
Ah! 1’ho detto, € venuta gia 1'ora.
! ( piangendo
Me meschino ! Soccorso , pieta .
' Rob. alla testa de suoi, animoso s° interna
nella selpa . Fagotto tr manie corre a@ na-
scondersi nélla caverna .
( Sgombrata la Scena la musica esprimera il
combattimento tra i Soldati ¢ gl Assassing ,
si udiranno tratto lraito de’ colpi di fucile.
In fine di détto combattimento si caitérd
dagli Assassini dentro la scena il seguente
CORCO
Ass, Ah’, destino crudele tiranno
Siam perduti, pill scampo now v ha

Fag.
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Subito si ved-a fuggire Rob - inseguito da Astoifo ¢
da alcuni Soldati. Rob. nel fuggir cade , ed A-
stolfo gli sta sopra in atto di ucciderlo , poi gli
altri Assassini disarmati tra i Soldati | poi tra
Soldati Lisetta vestita da Assassina , e Fagotto
con f1gottino sotto il braccio dalla caverna .

Ast. Alma superba e fiera ,
Cedi quell’ armi, e trema : |
( Rob. gettr I’ arma , con cui si difendeva,
ed € disarmato dell’ gltre armi da’ Soldaij
E I' ira mia severa
Preparati a provar.
Eob. Non cede il mio coraggio
( sono condotti tra I armi altri assassini
Alla nemica sorte :
Ancora in faccia a morte
Non mi vedrai ‘tremar .

Ast. Sei empio, quanto audace,
Iob. Son di wvilta incapace.™
Ast. Pensa alla tua sventura .

Rob. Rido, non ho paura.
Ast. (" Ben presto tal favella,
a 2 ( Empio, dovrai cangis-.

20b, ( Sempre con tal favella ,
( Credi, m’ udrai parlar .
Ast. S'altri vi sian de rei

AScosi ricercate.
( & Soldati alcuni de’ quali entrang
nelle caverna , altri nel bosco .

ol -
Rob. Da me, da me imparate
Le ingiurie della sorte { @’ suoi comp:
A Da forti a tollerar.
Ass. Roberto, non & facile

B o s e R S

Poterti ora fmitar.
Ast. Or .ora uniti, o perfidi,
Vedrovvi a sospirar .
( intanto Lisetta ‘€ Fagotto a capo
chino e tremanti dalla caverna so-
no condotti tra Soldati dinanzi ad

Astolfo . Allora Lisetta € F;Igam
riconoscendolo , e quelio ¢ fag. €

Lis. restano tutti tre estremaméiiie
sorprest . = '
Lis. Ast. Ah!..Che incontro .. Chi ‘mai vedo L..
Fag. a 3 A’ miei occhi appena il credo.

Ast. Qui Lisetta !..

Lis. f Tu qui, Astolfo’

Ast. Qui Fagotto!.. - i

Fag. Qui , Signore ¢
a 4 hi ’1 poteva mal pensar.

Rob. Dal veleno e dal dolore

(_pensoso,_ passeggiando. in qualche distanz.
[0 ‘mi 'sento laceryr .
Ast. Ma come qui voi?
Deh presto parlate.
Fag. Stupite, ascoltate
La yoglio contar.
Da casa fuggiti
Per vostra cagioné,
spogliali assal}ti
Ma senza ragione ...
con questi... con quella . . .
Quest’ abito indosso . . .
A far sentinella
Mi provo, € non posso.
Mi specchio alla fonte. ..
Capitemi bene. ..
Sei palle in la fronte...
La rabbia mi viene. B s
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Lo schioppo & due canne. ., % da nessaho mat

M’ imbroglio ; m’intoppo , Car Se ‘mal i vieni ,
II.:;I ?;m Ira Sﬁ?t o Maledetto , per le mani,
1a il resto Lisetta R :
ero ben io
Ben dirvi potra jegncio. e 2
. i Alle spose tradite
Ast. Indegno ! 1) Quel , che a un briccon si fa .
(a Rub che guarda tutti in atto flero ¢ Fin. Signore , udite !
mingceloso A momenti ritorna a questa parte
F{rg. Birb:nte ! Il Capitano Astolfo,
‘I‘,”' Briccone ! Che f& molti assassini prigionieri ¢
Fag. Furfante ! Nella selva vicina . .

Lo conoscete : & un uomo , .

Al remo in galera:
Che Hha mille relazioni ,

Or 1’ hai da pagar.
f Ho la mente confusa turbata: Dirigetevi a Iui.
g 4 Souno par quél , che vedo , e che sente * {t Pregatelo ... chi sa?.. 8.
( e qual nave fra I onde dal vento Alb. ; ; Non dici male .
( 10 mi sento qua e la trasportar. Car. Anzi dice assai bene,
E & verrd ancor io. Mi dice il core,

Ast. ( Infelici ! Che fiere, momento ! o 4
11 rimorso.ct viene d& straziar . | Caro padrone,, che non disperiamo .
( parte Astolfo con Lisetta e Fagotia, ' *‘;’Ib Sivfaceia ancora ‘quesio. Xk
. ” . bt . 1 ¥ : @ ;n. P a
oll seg o as ’ ;
gli seguono gli Assassini fra U armi (as | Andiama i, pors.

§ C.E N AdeX 4 |
Camera in casa d Alberto.
Alberto che pisseggia afflitto e pensoso ,
Carlotta , e Finocchio . |

Alb. N ¢ possibil sar2 , che di Lisetta ,
Possa aver piu novella ! ( passegg. inquiete «
Car. Ah birbo di Fagotto !
Cosi barbaramente
Hai potuto piantarmi/
Alb. A quanti amici, o
A quanti conoscenti |
. Now mi raccomandai ..

.

-
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Ast,

Tis.

Fag.

Ast
Fag.

.

Porta nel mezzo, alcune porte lateralj intmducnnc-

In essa Sal un tavolino, sopra cui carta calamajo
e penne . Vicino a quest’ altro tavolino pill pic-
ciolo , sopra cui carta e calamajo e penpe Al-

une sedie . ,

Astolfo e Lisetta wvestita ancora
po _
dr Assassino
tinella alla porta della Sala .

SCENA XIL
Saletta in casa d’ Astolfo .

a diversi appartamenti .

..—_.._-.-n-\:—".'"* =

B R

- da Assassinag |
Ja no sotto il braccio westito
I ajutante del Capitano , ung Sen-

¢ Fuigotto con fagotti

-

l)upu quel , che facesri ,
Per amor del tuo Astolfo |
Chi dubitar potrebbe
Del'a tua fedelts ?

anima mia ,

; Questo ¢ ancor poco’
Che no farei pérte |0 imio el foco?
Non sono un biricchino ,

Non sono un
Guardare |

= i

4ssassino . Son Fagotto .
09 . ;

( gridando verso la porta della Secena ,

Cos’ hai ¢ i

o5 2% _ M’ era fermate |
CL cCrta mia occorrenza o
Poco lunsi da VOl g
I{;ff raggiungeryi corro :
n sold :
‘ ato mi vede , i.

un assassin mij crede *

Vuol Londurmi Jn prigione

gl'a Il caporale allora ;
+ che costui "

Dal colore gj quei non € un birbante?

ot L P B s g iy e . et

=

fare )

=
*

ey

Mi fascia , e presto a yoi movo le piante,
Aju. ignore, eccovi i rei. ( ad Ast.
p: R In quella stanza

Ritiratevi , mia Vvita,

E tu da servitore

Troveral un vestito,
Fag. Eccolo qua.

Lis. Addio , mio bene,
Ast. Addio, mia cara,
Fag. Andiamo ,

E di parer birbanti ormai ﬁniamp, ( entra in
* camera con Lis. , e chiude la porte

SCHENK XIILI : i

Astﬂfﬁl : I’ Ajumﬂ!f 9 poi Roberto tra soldatt cogli

altri Assassini tutti incatenati : Asmtﬁ? VA BEE-

dere al suotavolino, ¢ I Ajutante a ' aliro i
cino .

Ast. A ccostati .  Chi sel g

Rob. Bella! Non vedi-
Un assassino . y

Ast. A un Delegato avantl
Parla con pill rispetto.

Rob. Rispondendo chi gono, 1o €

Ast. Audace ! Nen comprendo AP
Come meno d’ ardire non t 1Spirt
La vicina tua pena.

Rob Ed io non vedo
Una sola ragione,
Per cui debba avvilirmi .

he t’ offendo?

Non la vedi?

E la morte hai vicina? E non vi pensi !
Rob. E che mi giova il pensarvi. Avvezzo 5?::
| A non temerla . Oh quaate € quante VOIS

Dall’ essér € non €ssere |

Ast.




 $1
Me un sol puato divise! Iny
Che tema un disperato
D’ essere ad una penna condannato .
Ast Mi fai orror. Orsil , dunque rispondi
Alle richieste . ;
~ Rob. Ascolta.,

SD”E.VEH‘I.I _d_a questi ( add'ittandﬂ le catene’
Ora m_Jrz.lt Impacci, e ti prometto
Che ti risponderd breve e sincero

Ast. Sia posto in liberta
o (son tolte le catene a Rob,

Stammi ad udire ..
Or senza che tra noi
Si secchiamo a vicenda
Con richieste e risposte
A te la veritd raccontero .
Ast. Ebben dunque favells ,
Kob. Or tutta la miz vita a te diro
Aveva un et ancor tenera X
Tra i quindeci anpji e.; sedici
Allora , che Credendosi
( intanto che Rob. paria I’ A; 9,
i ) e T b.parla U Ajut. scriv!
Mio padre dj correggere ; ;
H mio cervello mstabile
Cervello curiosissimo-, j
In Colleggio nobile
Astrinsemi ad entrar
Ah‘;m:! Fu quell’ epoca
per me fatale e critica .
erehe de’ malj origine
Che un 4dj i :
i A1 dovei provar.
1 dico i 1
el il ver, credetemi
" are ad ascoltar.
10 i i- o}
DE Mo, in cui giravami
Dc 8rilli per il cerebro ”
PHEI Precettor sentendomi
’ CF correzione a. battermi

an pretendy

e T R 1 R S -
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Wi volsi con grand’ impeto i
Con pugno potentissime
Stordito e capitombolo
Lo feci in terra andar .

Fuggo da Ia sollecito:
¥ colto un bel momento
Al padre ed oro e argento
Mi riesce d’ involar .

Or proseguiam 1" istoria
Mi state ad ascoltar .

Contento in parte ¢ timido
Ratto sul mar portatomi
Trovo occasion prontissima,
F. tosto in un Trabacolo
lo m’ imbarcai per Cagliari,

Sperando di 13 vivere
Con il bottin grossissimo ,
Che mi riusci di far.

Ma giunto la con cento
Donne fra belle e brutte
Vedove , spose, e putte
Non fei che amoreggiar .

Per esse il gioco, e il vino
Andiedi in precipizio
E immerso in ogni vizio
Pill in pi¢ non potea star.

Risolsi andar a Napoli
A fare il Commediante ,

Ma il Capo era un birbante,
Che niun solea pagar .

F. sempre maltrattato

Dal tristo mio destino
Alfine 1’ Assassino
Mi son risolto a far .

Non ho ammazzato alcune

Il vitto ho guadagnato



Son reo di quel peccatc
Che dicesi rubar,
D’ Alvaors fu mio padre
Mia Patria ¢ la Siviglia
E della mia Famiglia
Null’ altro ho' da: mostrar.
(cava dal collo una medaglia e |4
pone sul Tavolino. Ast. dé un se-
) gno di somma sorpresa .
Eccovi la mia storia
Descritavi a puntino .
Vi lascio ,e il mio desting'
Or vado ad aspettar .

SCENA XIIL
| ( p. tra Soldati, cogli altri Assassini.
Astolfo , V Ajutante , poi Alberto con Carlotta
e Finochio
Astolfo §’ alza e pensoso passeggia , poi dice

Ast . Che intesi mai_f;.. Son fuor di me * . Roberto’
; ( p. ¥ Aju. e subito torna
e E' germano a Lisetta!.. Oh Ciel!..
i S ? Signore ,
E’ qui Alberto' d” Alvaros, i
~ E parlarvi desia . _
Ast. " Venga. * Agitato
(™ P Ajut. va ad introdureAlb Car. e Fig'
Quanto I’ alma ho nel sen !

Alb. : ;
b Ah ; voil che siete

Ripieno’ di bontd
Eeh sentite pieta d’ un padre afflitto .
b na soj ﬁglia aved-...

P”;'i. Basta', : ‘#

Perehe ¥

‘Ast. Perché tutto di lei

M’ € noto.
Alb. E la vedio!
Ast. Si.
Alb. Grazie , o Dei ...

Car. E di certo Fagotto
Avreste vei novella?

Ast, Ancor i lui:
car. B verc?
Fin. Ah? Che vi pare?

( all’ orecchio ad Alb.
Alb. 11 Cielo t’ ispiro .
Ast. Ditemi ¢ Alberto :
Olrre Lisetta aveste
Alcri figli ?
Alb. Signor .... quale richiesta!
Un n’ ebbi, € lo perdei . Tre lustri avea
Alior, che mi fuggl , saran ventanni.
. ( Ast. prende la collana lasciata da Rob.
Ast Alberto, conoscete
Questa, collana ¢
Alb. Oh Ciel! E’ quclla istessa,
Che al collo di Roberto
Appesi di mia man .
(Ast. lascia Alb. ripone sul tavolino la Col-
lana , ¢ parla piano all’ ovecchio del Aju~
Car (Che fia!)
Fin, ( Che sento!)
Alb. (Che giorno! Che momento

B’ questo mai! ) |
A, Obbedito sarete .

; (piano ad Ast.. e par.
A1B. Parlate per pieta ... (ad Ast.
Ast, Qui m’ attende.

{ entre nellg Cemera , dov’' € Lisette



3z
FINALE
Aibverto Carlotta Finocchio poi tutti al loro tempo,
Adlb. Car (E confuso, piarte, € tace !
( Che sara ? ... Ma il core in petto

Fin. a 3 ( Sento intanto a palpitar . )
( Astolfo conduce per mano Lisetta, e Fa-
gotto alquanto lungt 1 segue, esiferma
indietro Contenporaneamente escono dal-
la porta di mezzo Roberto senza catene,
e gl altri Assassint con catene tra Sol-
dati guidati dall’ Ajutante, e si fermano

indietro
Ast. Mira , Alberto.
Lis. Ah , padre!
. (si getia alle ginoechia del padre
Alb. Ah figlia! '
Alb. ( . R
L ( o mi sento, aime , mancar.
Ast. Volgi, Alberto, qua il tuo ciglio.

( A4stolfo avraprima fatto. avanzare Rob.
ﬁiﬁ L FAh’ ‘e add { Lisetta s alza.
Rob. Ah padre,

Alb. - Ah, figlio!
1 estremamente SOTYPresi .
Alb. e Rob. ( Che terribile momento !

: a 7 ( lo di gelo resto qua.
Lis. Ast. Fag ( Che terribile momento

Car. Fin. ( To di sasso sesto qua.
Alb, Figlia ingrata! Figlia indegna!
Tu -Assassino ! . .. me meschino !
Rob. ( Ah la via d’ indebolirmi
a 7 ( FEra solo questa qua.

%LS.ASI: Car. ( Sento il core a intenerirmi,
Aﬂg. Fin, ( E resister piu non sa. )
St Consolatevi , €d udite,

T e e
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infelice dolce cosa.
E' Liseta la mia sposa.

( da la mano a Lis.

Otterro per lui perdono ,
( additando Robkerto.

Ve 'l prometto, Son chi sono.
Ah , Signore:, ancor di noi

SS' . s 5
4 (  Deh movetevi a picta .
Ast ( Non udro il rigor per voi 2

: (« Trovercte in me pieta.

( Ah, mia vita, caro bene,

el as ( Son finite ormai l¢ pene:
Ast’ [o mi sento a consolar.
Lis. Rob. Alb. ( Ah, germano ! Ui padre! On Ast. _!
e Lbbraccigndose  scambievolmente , Ti-
volgendo pot il discorso ad Astolfo .
Ah gurma.:m! Uh padre! Oh Astolfo !
Ah micl figh! tj:':l giorno ! Ua. Astolfo !
a 3 ( Sol per te noi swam conteati :
( E possiamo append accentl
persdolceazad acticolar _ W '
catlota” ( avanzandosi , e avvicinandosi
&og- a Curlotta .
Brunotta ,
E qui il tuo Fagotto,
Che vale per Otto,
Che fido e costante
Ti viene & sposar .
: Birbante’ Galeoto!
o gei qui ! Non ti voglio..
Bricone ! piantarmi !
Or VO vendicarmi: ( lo prende streito
per il collo, e lo scaccid.
va a farti squartar.
Tutti. Eh via non far scenc (a Car.

La mano di sposa
Or devi a lai dar,




F{ig. Lo senti? Che dici?
Car. ( Oh basta .. la prendi,
( dando la mano a Fag che la prendg :
(Ti vo - contentar .
a 2 ((Felice mi rendi ,
( Ti vo sempre amar.
(E venuto il bel momento ,
{ Che ci rende il cor contento,
( Oh felice, o dolce istante,
( ~ Che ci porta a giubilar!
(
{

-

Venga ancor per noi I’ istante,
Che ci portia a giubilar .

P.inz delia’ Farsd'»




